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Solito tumultuoso finale di tappa in un Giro non poco jellato 

Paurosa caduta in vista di Verona: 
si spezza il gruppo, vince Gualazzini 

Perché 
si cade 
tanto 
Dal nostro inviato , 

VERONA. 7. 
Il cammino s'accorcia, man

cano cinque puntate alla fine 
di questo romanzo ciclistico, 
e presto cadrà il velo del mi
stero. Intanto a Verona ka la 
sua giornata di gloria Ercole 
Gualazzini, un tipo grande e 
grosso, un gregario che soli
tamente lavora per De Vlae-
minck, che ha tirato le vo
late a Sercu fino quando Pa
trick è rimasto in lizza, un 
sacrificato per dirlo chiaro e 
tondo, e se oggi l'Ercole Gua
lazzini di S. Secondo (Par
ma) ha vinto è perché De 
Vlaeminck pedalava in retro
via, con una gamba doloran
te in seguito ad un ruzzolone 
generale che ha coinvolto i 
campioni, che ha provocato 
brividi, che ha mandato in 
ospedale Bellini e Salm, do
po il precedente ricovero di 
Vanzo a metà cammino. 

Ogni giorno un capitombolo. 
vuoi per un motivo, vuoi per 
un altro. Un tempo i ciclisti 
non finivano a terra tanto fa
cilmente come oggi. Perché? 
Perché adesso sono troppo sol
lecitati. perché hanno troppi 
appuntamenti, troppe gare, 
troppi traguardi. Perché la 
superfatica è nemica dei ri
flessi, perché hanno proibito 
farmaci adatti alla bisogna, 
pillole che non sono droghe, 
ma semplicemente rimedi, 
medicine prescritte a qualsia
si cittadino da qualsiasi me
dico contro la stanchezza, i 
piccoli esaurimenti e via di 
seguito. Il ' ciclista, invece, 
non può curarsi un improv
viso mal di denti, un forte 
mal di testa, una bronchite 
poiché i prodotti di immedia
ta efficacia e beneficio con
tengono qualcosa che è per
messo ai bambini e non ai 
corridori, a chi sgobba e ri
schia in pianura, in discesa, 
in salita, ovunque. 

Sì',' per il ciclista il perìcolo 
è all'angolo di ogni strada, e 
i sapientoni che montano in 
cattedra con teorie su taluni 
sciroppi per la tosse che fan
no ridere i veri uomini di 
scienza, ignorano le varie 
componenti di una professione 
difficile, pesante, disumana. 

Edoardo Merckx dovrebbe 
essere operato per mettere 
fine al suo calvario, ma l'atle
ta della Molteni resiste e spe
ra di concludere il Giro. L'in-
tervento chirurgico, l'incisio
ne dei foruncoli sembra rin
viata al termine della compe
tizione per la maglia rosa, 
nella speranza che Edoardo 
possa partecipare al Tour cui 
tiene molto. Sapete: egli in
tende... vendicarsi, intende 
strapazzare Bernard Theve-
net. Vedremo. 

La maglia rosa è sempre 
sulle spalle del magnifico Gi-
mondi il quale ha dovuto but
tare acqua sui fuocherelli ac
cesi da Panizza e Bertoglio. 
S'avvicinano le Dolomiti, i 
Monti Pallidi, le Torri del 
Vaiolet, e lassù scompariran
no le incertezze di oggi. 

Gino Sala 

spon 
flash 

• CALCIO — L'Unione Sovietica 
ai è « a M i c a t a la Z9a edizione del 
tarMO « calcio dell'UEFA per rap-
• t—atal lna tua te» e* battendo per 
1-0 in Anale rUnsheria. La rete 
della vittoria » «tata n t n i t a ai 15' 
dal CMtrocaajpista tessono*. Alla 
partita, sfocata a Budapest. 

• ATLETICA — L'olimpionico 
John Akii Baa ha stabilito la mi* 
fjior prestazione mondiale stagio-
nato avi 400 m. ostacoli correndo 
la distanza in 48"5S durante ima 
rianione iaternazional* svoltasi a 

A quattro chilometri dal traguardo si aggrovigliano in 
un gigantesco ruzzolone 30 corridori - All'ospedale Vanzo, 
Bellini e Salm - Oggi la Verona-Colognola ai Colli 

DE VLAEMINCK rifocilla, durante la tappa di ieri, la maglia 
rosa GIMONDI con una spaghettata 

La classifica generale 
1) Gimondì (Bianchi-Cam* 

pagnolo) in 94 ore 34'30"; 
2) De Muynck (Brooklyn) a 
16"; 3) Panizza (Scie) a 37"; 
4) De Vlaeminck (Brooklyn) 
a 54"; 5) G.B. Baronctwlli 
(Scic) a 59"; 6) Moser (San-
son) a 1'05"; 7) Bertoglio 
Jollyceramica) a T06"; 8) De 
Wi t t (Molteni) a 1'16"; 9) 
Merckx (Molteni) a 1'23"; 
10) Bellini (Brooklyn) a 
2'45"; 11) Nazabal (Kas) a 
2'54"; 12) Vandl (Magniflex) 
a2'59"; 13) Pujol (Kas) 3'21"; 
14) Salm (Zonca) a 5*55"; 
15) Bortolotto (Sanson) a 
6'03": 16) Aja (Teka) a 6'07"; 
17) Andiano (Teka) a 6'31"; 
18) Riccomi (Scic) a 7'11"; 19) 
Mendes (Teka) a r i 8 " ; 20) 
Marcutsen (Furzi -Vibor) a 
9'59". 

L'ordine d'arrivo 
1) Gualazzini (Brooklyn) in 

6 ore 52'16". media 40,219; 
2) Tinchelli (Magnif lex); 3) 
H. Van Linden (Bianchi) ; 
4) Antonini (Jollyceramica); 
5) Moser (Sanson); 6) Van 
Loy < (Molteni) ; 7) Algeri 
( G B C ) ; 8) Edwards (San
son); 9) Quintarelli (Jollyce
ramica); 10) Rossi (Furzi-Vi-
bor); 11) Parecchini; 12) Van-
di ; 13) Polidori; 14) Merckx; 
15) Francioni; 16) Bortolot
to; 17) Clively; 18) Singer; 
19) Glmondi; 20) De Muynck; 
21) Lora; 22) Tar ton i ; 23) 
Nazabal; 24) Prieto; 25) Diaz: 
26) Mendes; 27) Aja; 28) Del 
Croix; 29) Fontanetll; 30) 
Bertoglio, tutt i col tempo del 
vincitore. 

Dal nostro inviato 
VERONA, 7 

Dopo quella sera di Cosen
za trascorsa insieme a chiac
chierare sulle cose della vita 
(un po' di ciclismo e un po' di 
tutto) Alfio Vandi e il sotto
scritto hanno fatto amicizia. 
Era il primo incontro, e il 
ragazzo venne al tavolo con 
una reticenza fin troppo mar
cata. Forse l'aveva spaven
tato Franchini, il suo diret
tore sportivo. «C'è un gior
nalista che vuole intervistar
ti... ». E lui sembra avesse 
rizzato il pelo come una vol
pe timorosa di finire in trap
pola. Poi il romagnolo di 
Sant'Arcangelo s'apriva al 
dialogo. 

« Hai la fidanzata? ». 
« No ». 
« Vai a ballare d'inverno? ». 
« Qualche volta, tanto per 

stare in compagnia ». 
Erano domande di Introdu

zione, un modo per rompere 
il ghiaccio. 

« Merckx t'impressiona? GII 
hai già rivolto la parola? ». 

a Altro che se mi impressio
na! Basta pensare un attimo 
a quello che ha combinato e 
provi la sensazione di trovar
ti nella scia di un gigante, 
una sensazione che ti spinge 
in un cantuccio... » 

« Vorresti dire che non l'at
taccheresti in salita, tu che 
sei alto un metro e settanta
sette e pesi sessantaquattro 
chili, tu che hai la taglia del 
grinpeur? ». 

«Se avrò la forza di attac
care non guarderò in faccia 
nessuno... ». 

Ricordate? Uno scatto di 
Vandi sulle rampe di Bagno
li Irpino è costata la maglia 
rosa a Moser. Questa Vandi 
è figlio di contadini e ha un 
nonno di ottantasei primavere 
che fino a due anni fa anda
va in bicicletta. Il longilineo, 
sottile Alfio ha pure un bel 
sorriso, due occhi grigi e un 
ciuffetto di capelli biondi. E' 
un pochino scarso di torace. 
Per 11 resto pare ben propor
zionato, e si completerà, dico
no i medici. 

«Vent'anni: sei 11 più gio
vane concorrente del Giro e 
molti ti pronosticano un gran
de avvenire. Speri di diventa
re presto un campione? ». 

« II primo obiettivo da rag
giungere è la qualifica di pro
fessionista sufficientemente 
valutato. Un campione? Ho 
ottenuto 19 vittorie nelle ca
tegorie inferiori. Mica tante. 
Allora ero anche falegname. 
Ma adesso col consenso dei 
genitori cercherò di farmi o-
nore nel nuovo mestiere, sen
nò tornerò in officina ». 

Nella doppia scalata del 
Ghisallo ieri Vandi è stato 
col migliori e stamani mi 
ha chiesto: «Le pare che sia 
andato benino? Sa. nel fi
nale ho anche tentato di 
svignarmela, però quei drit
toni... ho molto da imparare 
se terminerò il giro con l'at

tuale posizione toccherò il 
cielo con un dito... ». Fran
chini non ha fretta, ma sul
le Dolomiti, dirà al debut
tante della Magniflex di 
spìngere a fondo, e a briglie 
sciolte misurerà il polso del 
suo cavallino. 

glio di biciclette che spezza 
il plotone in varie parti. 

A terra tutti gli uomini di 
alta classifica ad eccezione di 
Merckx. E mentre Gualazzi
ni vince sui cubetti in porfi
do in piazza Bra scavalcando 
Tinchella ai cento metri, ve
diamo De Vlaeminck zoppi
cante, Gimondi con la ruota Auguri a Vandi. e avanti. 

? i c J ^ t i n ? d i ^ A £f Ì^ l i C mL" ! Posteriore bloccata, sentiamo 
dissimo. La diciassettesima M n w r m n r m r i r i i r t ì . ' „ w- a«Ho. 
prova comincia in sordina e 
prosegue alla chetichella at
traversando città e paesi 
pieni di folla. I premi di 
Rivolta d'Adda e Pendino 
l'intasca Gaetano Baron-
chelli, e la gente di Crema 
applaude il guizzo di Moser 
che fraziona il gruppo e sol
lecita gli uomini di Gimon
di. E in vista di Romanen-
go scappa Guadrini, accre
ditato di 3*58" al rifornimen
to di S. Paolo. Nel frattem
po, il tamponamento di due 
ammiraglie provoca la ca
duta di Vanzo. E* una brut
ta, rovinosa caduta: Vanzo 
mostra una frattura alle os
sa nasali, e addio Giro pro
prio mentre l'atleta della 
GBC stava entrando nella 
sua terra. 

La fuga di Guadrini du
ra una quarantina di chilo
metri. n sole brucia, l'asfal
to cuoce. A Ghedi sfreccia 
Rossi per il trofeo Fiat 131, 
a Desenzano si distingue 
Tinchella e più in là una 
pattuglia comprendente Pa
nizza guadagna 23 secondi 
provocando l'immediata rea
zione dei « big », quindi è 
Bertoglio che cerca di squa
gliarsela, e ormai siamo alle 
porte di Verona, ormai ci a-
spettiamo una disputa nume
rosa, un finale di cento cor
ridori, e invece a circa quat
tro chilometri dallo striscio
ne, un capitombolo di una 
trentina di uomini, un grovi-

Bollettino medico 
del Giro d'Italia 

VERONA. 7 
Sulle condizioni fisiche di Van

zo, Bellini. Salm e Vicino, quat
tro dei corridori rimasti oggi coin
volti in due cadute nella tappa 
Arosio-Verona del Giro d'Ital ia, è 
stato emesso un bollettino medico 
nel quale, fra l'altro, è detto che 
Vanzo, caduto nella località di r i 
fornimento, è in condizioni gene
rali buone. I radiogrammi eseguiti 
hanno messo in evidenza una frat
tura alle ossa nasali. Le condizioni 
di Bellini sono abbastanza tran
quillizzanti; i l corridore ha molte 
probabilità di allinearsi al via do
mani mattina. Salm che è stato 
trasportato all'ospedale civile Bor
go Roma, ha potuto già raggiun
gere i compagni di squadra. Anche 
Vicino è stato dimesso dall'ospe
dale e ha raggiunto la sua squa
dra; ha riportato escoriazioni alle 
braccia e contusioni su ferite e 
postumi di altra caduta. Le sue 
condizioni assicurano che i l corri
dore potrà essere alla partenza do
mattina. 

Domani all'Olimpico (ore 20,45) nella partita di Coppa Italia 

La Lazio contro l'Inter 
cerca un pieno riscatto 

Lo squalificato Martini, nelle file biancoazzurre, sarà sostituito da Ghedin 
Le speranze di qualificarsi per la finalissima non sono del tutto abbandonate 

# AUTOMOBILISMO — I l Iran-
caM R«SM Arnoux so Martini 
MIC 19 Rcmult si i «nimicalo 
R Gran premio aotoowbilistico di 

me è M i n i o a condì» i« la 
canpiofiato cvropco 

#> TOTIP — I l cowcono n. 23 « d 
Totip no* ha latto registrar* 12. 
A cM ha maliziato «odici vanti 

523.400 lire; a <M ha 
dt*d oootl naau 4 4 

orilo • * • lira. 
* CICLISMO — Vito Da Kos, 1» 

ha «iato ti C.P. Cooio, dì-
Croca tolTAmo, 

io votata AatooJo Booioi. 

Settimana di fuoco in casa 
laziale, con squadra e socie
tà impegnate su due fronti: 
Coppa Italia per la prima e 
processo alla Disciplinare 
per ì fatti di Cesena per la 
seconda. Ma andiamo per or
dine. 

I biancoazzurri affrontano 
domani all'Olimpico (ore 
203) l'Inter nella terza par
tita del girone di andata del 
torneo. E' una partita impor
tantissima per i! futuro la
ziale in questa edizione di 
Coppa: persa la prima par
tita a Verona. Wilson e com
pagni sono tornati nuova
mente in lizza per la fina
lissima, dopo lo squillante 
successo ottenuto ai danni 
del Genoa. E domani hanno 
a portata di mano una fa
vorevolissima occasione per 
compiere un nuovo passo 
avanti, ai danni dì quella 
che sulla carta, appare l'av
versaria p;ù temibile del gi
rone. 

Se si vuole sperare è d'ob
bligo quindi un successo pie
no per i ragazzi di Maestrel-
li. soprattutto considerando 
il calendario in discesa che 
attende dopo il clan laziale. 
con le partite casalinghe con 
:1 Verona e il Genoa e la 
trasferta a San Siro, per re
stituire l a visita all'Inter. 
Per l'impegno di domani se
ra Maestrelli. dopo un bre
ve periodo di relax, ha rimes

so sotto torchio l suoi gio
catori. Un successo in Coppa. 
potrebbe, anche se solo in 
parte, rivalutare, la medio
cre annata calcistica. Contro 
l'Inter giocheranno gli undi
ci che ultimamente hanno 
composto la formazione base. 
Unica defezione quella di 
Martini, appiedato da tre 
giornate di squalifica. (E* 
stato presentato un ricorso 
per ridurre a 2 giornate la pe
na inflitta al difensore). Dopo 
lunghe meditazioni. Maestrel
li ha deciso di affidare a 
Ghedin la maglia numero tre; 
le candidature di Brignani e 
Borgo sono tramontate anco
ra prima di assumere una 
certa concretezza. 

In campo scenderanno que
sti giocatori: Palici. Ammo

niaci. Ghedin. Wilson. Polen-
tes. Badiani; Garlaschelli. Re 
Cecconi. Giordano. D'Amico, 
Lopez. A disposizione nel so
lito ritiro del Villa Pamphi-
h ci sono Moriggi. Borgo, 
Ferrari, Brignani. Agostinel
li. che siederanno fn pan
china. 

Giovedì infine davanti alla 
disciplinare si svolgerà il pro
cesso per gli assegni conse
gnati a Oddi e Frustalupi e 
i soldi, a Boranga prima di 
Cesena-Lazio. In casa laziale 
il «team» di avvocati chia
mato a difenderla sono ab
bastanza ottimisti. Tutte le 
illazioni sollevate da più par
ti. si stanno sgretolando gior
no per giorno e le possibilità 
di assoluzione, stanno pren
dendo sempre più piede. 

Corsini « ufficialmente » 
allenatore del Cesena 

CESENA, 7 
Giulio Corsini è «tato as

sunto dal Cesena e qualo al-
lenatore dalla prima squadra 
— ha informato un comuni
cato dalla società — per la 
prossima stagione calcistica ». 

Corsini, che ha 40 anni, lo 
scorso anno tra passato alla 

Lazio, finché, a metà del gi
rone d'andata, non è stato 
sostituito da Tommaso Mae
strelli. I n precedenza era sta
to alla guida di Atalanta e 
Sampdoria. 

I l Cesena nella stagione 
1S75-7© • è stato allenato da 
e Pippo > Marchioro. adesso 
trasferitosi al Mi lan. 

Ponatta - Borg 
nei « quarti » 

a Parigi 
PARIGI. 7 

Adriano Panatta. giunto agli 
« Intemazionali » di Francia 
con i freschi allori della vit
toria nei campionati intema
zionali di Roma, ha ottenuto 
oggi sul campo centrale dello 
«Stade Roland Garros» la 
sua quarta vittoria consecu
tiva: eliminando lo jugoslavo 
Zeljco Franulovic in quattro 
partite (6/2, 6/2, 6/7, 6/3), il 
romano si è qualificato per 
i quarti di finale nei quali — 
nella parte bassa del tabello
ne — sarà opposto a BJoron 
Borg che dopo tre ore e tre 
quarti è riuscito ad avere ra
gione del francese Francois 
Jauffret col punteggio 6 4. 
6 2, 3 6 4/6. 10 B. 

Quello odierno è stato li 
terzo successo di Panatta su 
Franulovic in un mese: pri
ma di oggi, il campione ita
liano aveva ottenuto lo stes
so risultato nell'incontro di 
Coppa Davis a Firenze e agli 
intemazionali di Roma. 

Maser mormorare: «E' anda
ta bene... », e registriamo l'im
pressione di Houbrechts «for
se qualcuno ha forato provo
cando l'ammucchiata, oppu
re altri hanno azzardato per 
conquistare le posizioni di te
sta su un pezzo di strada ab
bastanza largo, per la veri
tà... )>. 

I campioni recuperano in 
extremis, l'ultimo ad aggan
ciarsi è De Vlaeminck. quin 
di niente di nuovo nel foglio 
rosa, però c'è Bellini che su
pera il traguardo staccato di 
l'06" e in condizioni che ri
chiedono il trasporto In ospe
dale causa un trauma crani
co, ferito al mento e allo zi
gomo sinistro, nonché contu
sioni all'anca e al gomito, e 
di conseguenza la Brookklyn 
vince per la decima volta, ma 
domani mattina potrebbe tro
varsi senza una valorosa e 
preziosissima pedina. 

Anche Salini finisce all'o
spedale. E domani un'altra 
gara pianeggiante che parti
rà da Colognola ai Colli (sta
bilimento Sanson) e arriverà 
a Longarone dopo un viaggio 
di 174 chilometri. Le previsio
ni sono per una marcia di 
trasferimento o pressappoco, 
per una conclusione in vola
ta il giorno seguente avremo 
il tappone dolomitico, e si 
salvi citi può. è la voce che 
circola nell'ambiente. 

g. s. 

Atletica: oggi e domani a Milano (TV dalle 22,40) 

Si rischia coi romeni 
Si perde coi polacchi 

De Vincentiis e Fruguglietti nel disco — Prova del 
nove per lo sprint azzurro — Prezzi popolari 

Milano ore 20: con l'ora le
gale è tardo pomeriggio ed 
è chiaro quanto basta. Nella 
gabbia dei martellisti gli az
zurri Podberscek e Bianchini, 
i polacchi Jaglinski e Lubie-
jewskl, e 1 romeni Stan e 
Bindar daranno il via a un 
appassionante triangolare di 
atletica leggera alla luce mo
rente del sole. I riflettori co
minceranno a diffondere la 
loro luminosità verde - azzur
ra per gli specialisti dell'alto 
e per i corridori dei 10.000. 

Italia - Polonia - Romania 
è atletica di cartello. Le no
stre ambizioni sono di avere 
una classifica europea attor
no all'ottavo posto e di la
sciarci alle spalle nazionali 
di grandi tradizioni come la 
Svezia e di fresca fama co
me la Jugoslavia e, appun
to, la Romania. Con la Po
lonia non ci sono problemi: 
sono tanto più forti di noi 
che la lizza si riduce a per
dere col minimo scarto pos-
eibile. 

I confronti italo-polacchi 
hanno già lunga vita. Il pri
mo match è del 1927 (21 apri
le, a Roma) e fu vinto dagli 
azzurri (78 54). Ma il bilan
cio, nonostante il felice avvio, 
è tutto polacco: 8-3. Con la 
Romania, invece, non abbia
mo mai subito sconfitte: 10-0 
per noi. L'anno scorso, addi
rittura, incontrammo i tran-
silvani due volte: a Roma nel 
quadrangolare con Cina e 
Spagna (e fini 116-95) e a 
Torino nell'esagonale di Cop
pa Europa (83-65). 

Non ci sarà Pietro Mennea 
che farà il rientro a Rieti 
(il 12 e il 13 per la Coppa 
Europa interclub) e così toc
cherà a Milanesio, Albertin, 
Caravani e Guerini cimentar
si col giovane sprint rome
no e col vecchio asso polac
co Nowosz. I motivi d'inte
resse sono tanti e tutti degni 
di nota. Milanesio e Albertin 
devono dire che i grandi tem
pi di Torino non sono frutto 
del caso, di una giornata fe
lice e irripetìbile. Caravani de
ve confermare — con altri 

avversari — che il successo 
su Mennea a Roma non è 
il fiore di un solo mattino. 

Ma la gara più affascinan
te sarà quella dell'asta che 
inizierà domani nella luce del 
sole e si concluderà nella 
notte. Assentì Renato Dioni
gi e Silvio Fraquelli, 1 giova
ni e brillanti Bellone e D'Ali-
sera (5 metri freschi freschi) 
si troveranno al cospetto di 
quegli straordinari giganti che 
sono Wladyslaw Kozakiewicz 
(23 anni, medaglia d'argento 
agli «europei» di Roma) e 
Tadeusz Slusarski (26 anni, 
campione europeo indoor nei 
'74 a Katowice). entrambi pri
matisti continentali con il fan
tastico volo di 5,62. I due non 
si limiteranno a far da sti
molo ai giovani azzurri, ma 
certamente si daranno da fa
re per superare Earl Bell, 
neoprimatista del mondo con 

i 5,07. 
| La notte milanese vedrà al-
j l'opera anche un altro gigan-
• te. quel Raffaele Fruguglietti 

che farà coppia con Arman
do De Vincentiis nel disco. 
Assente Silvano Simeon sarà 
proprio Ralph, recente auto 
re. a Filadelfia, di un note
vole 61.64. a cimentarsi con 
polacchi e romeni. 

Per il giovane materano 
trapiantato negli states oc
casione felice per centrare il 
limite-Montreal e aumentare 
a tre unità la consistenza 

della pattuglia azzurra del 
disco che gareggerà alle Olim
piadi. 

Nel salto in alto 11 feni
cottero polacco Jacek Wszola. 
20 anni, un record persona
le di 2,23, campione europeo 
junlores e 5. agli « europei » 
romani (a soli 18 anni) con 
2.19. dominatore (con 2,21) 
ai « meeting » di Formla e Fi
renze, darà vita, con Riccar
do Fortini e Rodolfo Berga
mo. a una gara di altissi 
mo livello. Rodolfo Berga
mo, nato a Mestre il 23 ago
sto del '55, è alto « solo » 
1.79. Vicino a Wszola (1.92) 
è praticamente un nano. Ma 
ha dalla sui un agonismo 
e una espressione tecnica che 
hanno pochi eguali. Tutta da 
vedere anche la gara dei 10 
mila con il romeno Ilje Fio
rili u. sia vincitore di Franco 
Fava, che potrebbe trascina
re Venanzio Ortis a un tem
po davvero olimpico. 

Ricordiamo che il program-
>ra odierno sarà aperto, alle 
20. dai martellisti. Seguiran
no queste gare: alto, 10.000. 
disco, lungo, 100, 110 ostaco 
li. 400. 1500 e staffetta velo
ce. La TV trasmetterà (rete 
1) una sintesi dalle 22,40 
Prezzi popolari (2.000 lire 11 
pulvinare e 1.000 le gradina
te e con ingresso gratuito 
per i ragazzi 

Remo Musumeci 

Ancora un morto 
al «Tourist Trophy» 

DOUGLAS. 7 
Ancora un morto al « Tou

rist Trophy». le gare che vi 
si stanno svolgendo all'isola 
di Man. Nel corso delle com
petizioni riservate alla cat. 
500 sidecar il concorrente del
la RFT Walter Worner di 23 
anni è rimasto ucciso, dopo 
essere stato sbalzato dal mez

zo che era guidato da Sigfned 
Majer. 

Worner è morto sul colpo 
mentre Majer è rimasto se
riamente ferito. 

Come è noto il « Tourist 
Trophq » è stato disertato da
gli assi della moto, soprattut
to non inglesi, che giudicano. 
il circuito troppo pericoloso. 
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BROOKLYN 
il gusto 
della 
vittoria 

ERCOLE 
GUALAZZINI 

vince la 
17a TAPPA 

AROSIO-VERONA 

Un altro successo 
della squadra Brooklyn. 

Brooklyn, il gustolungo che porta 
alla vittoria. 

GLaJSjll 
• - NOME DELLA QUAUW 

una novità 
fresca fresca 

V * 

;;*rv 
CELATI 

AUMENTO 


